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Dinamite e bombe a mano sono in Sicilia 
gli strumenti elettorali dei baroni, della mafia, 
del qualunquismo. 

Si muova l'on. Sceiba! Gli italiani non sono 
più disposti a tollerare i metodi del '24. 

« * * * 
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vicolo 
per l'America 

Ieri si sono compi t i t i d u e mi
n i (Ini g i o r n o in cui a War in 
S p r i n t nel la ( leor-ria, i m p r o v v i 
damente . «-i ^pc^ni'XJi 1 i . ink l in Jje-
Inno lIooM'ielt . A l l ' a n n u n c i o d e l 
lo morii' i d e m o c r a t i c i di (nitri il 
m o n d o si «t o p i i i o n o il c a p o . l ' i i v 
j»aia IMI n o m o c l ic a i e i a a \ n l o 
urin v io l in i l a «lina e d i l f i c i l e e 
che ipn'^ta itmi nata a \ e \ a '•pc-o 
in d i fe -a de l la l i h e i l a . .Nel m o n 
d o si | e \ ò min d o m a n d a : d o \ e 
andrà l'Aitici ic.-j? I n n o m e af
fat to n o l o o l i t e i conii i i i del 

BATTAGLIA A MONTECITORIO SULL'ARTICOLO 14 

Ambiguo atteggiamento dei d.c. 
sulla garanzia delle libertà religiose 

Laconi e Cianca propongono: «Tutte le confessioni religiose sono eguali di fron
te alla legge » - L'emendamento viene respinto con soli cinque voti di maggioranza 
La posizione del governo nei confronti dei commercianti che hanno fatto la serrata 

11 voto di ieri sull'articolo M delle. 
nuova Costituzione ha acquistata — 
come del resto tjiusta mente osservava 

„.,,, . - . , , . i '• lilicrale Lucrerò — ini preciso SI
SMO J a c - e , in p o c h e o i e . a p p a r s e . ,jmlHlttn , ,„ , t l c o . sanciti nell'art. 7 t 

principi 
lo Sti,t: 

nei g i o r n a l i e nel le aL'cn/ ie dei 
c inque ( o n l i n e n l i e t u l l i gua rda 
rono al sJM|i(,r | | ; i i r y I t i i m a i i . m i 
toccava , - r i ondo la ( o> t i t n / i o i i c 
de;:!i 
'J'mti 

.Ma l i I H i l l . 
in i — 111ai mio 

a MM ce-'-ione. 
(•tedila L'ta\e. 

e nunuh Iti aconfessionalità dello 
Stato. 

I eomun'sti, coerenti all'attcgyun-
nicnto clic hanno critanteniente se-
auito e che / m i n o anche confermato 
ia occasione delta rotazione sul
l'art. 7, si sono pronunciatt, anche in 
questa occasione, per quella attuatone 
che qarantivn l'unità morale di lutti 
qh italiani e la piena ptree religiosa. 

Purtroppo anche ieri la democrazia 
cr.st>ana è stata sorda a questa esi
genza nazionale ed lui creduto bene 
ài irrig.dirsi su di una posfz one .«te
n i e e settaria. Eppure dovevano far
la accorta i rtc/nnitii ad una mangia
re vomjirensione che le renii 'ar to da 
rettori insospettabili e persino da li
berali cattolici. 

/ / a r t i co lo è passato con una maggio
ranza di cinque cor». C'è da c/oe-
(lerst se ccni'euga realmente alla de
mocrazia crist una strappurc delle 
vuiggoiranze come queste — eff.mcrc 
e casuali — che si contano Ietterai-
mente sulle dita di una mano. In 
realtà ancora una volta il Partito, che 
ha la maggioranza ticli'/As.soittiIea e 
le mass me rcsponsab.lità nel gover
no, ha dimostrato di w.n saper iu ter -
protitrc l'interesse del Paese. IZd ha 
soprattutto dimostrato — ycffnntfo un 
comprensibile allarme in vasti strati 
della popolazione italiana e contri
buendo così ad ingenerare n u ' i ' c on
date di anticlericalismo — di non str-
pcr tutelare gli interessi stessi del
la confezione caltol,ca. — (r. I.) 

La seduta di ieri 
T.;Ì seduta mattut ina ha inizio allo 

| ore 10 sot to la preFidenza dell'ori 
Conti. 

II c o m p a g n o BRACCO si lev;; 
dal suo banco e ch iede la parola 
per c o m m e m o r a r e la fiqina e l'ope
ra dì Roberto La Rocca. Si «s foc ia 
no a n o m e dei rispett ivi gruppi p,\-
onorevol i TARCKTTI • (soc.). CO
LPITO ( U . Q ) . C R I S P O t l ib ) . C A P 

ihr regolano i rupporti tra 
italiano e la Chiesa cattoli

ca. intesa come ord iiamento giuridi 
C.J e « ome Stato sor iano, si trattare/ 
a (jae.sto punto di regolare la condi
cio.ir (.'elfi; altre conjessi ili religiose 
e di iijìermnrv, a garanzia della li-

, , ,, ,, . iberni, di ca.sciina. Ut ci/uuyl ama di 
S t o l i d i c h e d i d e x . i su l l e s p a l l e (li t,lttu lc r f t „; C S S l 0 „j ,inuiiizi alla legge 
q u e s t o «ri i«ri<> Indio di mi * far-
iiicr > d ( l M I ^ O I I I i. | ioi la to a l la 
v i c e - p i c - a d c n / n dell 'I n ione più 
cl ic dalle* sue c a p a c i t à p o M t i \ e . 
da l l a «-na qual i tà n e g a t i v a di es 
sere m e n o o - t i ro a l la destra del 
P a l l i l o d c i n o e r a l i c o c h e non Wal
lace . I rumali p a i l ò ed a n n u n c i ò 
c l i c cidi s-j ( | a \ a un c o m p i t o : p r o 
s e g u i l e la po l i t i ca di Koosexe l t . 
S o n o nasc i l i >i d u e a n n i ; l i m i t a l i 
ha m a n t e n u t o la s u a promessar* 

l sa tra jdi n o m i n i c o m m e m o 
r a l e i mor i i in mol t i m o d i . Se 
c o i i i i n e i n o i a i e \ noi d i i e però far 
rii c h e e-«-i \ i v a n o a n c o r a tra }rli 
n o m i n i , u n o s o l o è il m o d o g i u s t o : 
c o n t i n u a r n e l 'opera e non d i s p e r 
d e t e l 'eredità c h e c-s i ci h a n n o 
lasc ia to . I tumul i ieri ha co i i ime-
m o r a t o l>oo--c\ell . I ) o \ c \ a t'jrli d i 
ro q u e l l o c h e e i a s t a t o fa t to per
c h e l 'opera di l ' .oo-exelt \ i \ e . s s e 
n iKor. i ; non lo ha d e t t o e non lo 
p o t e i a d i i e , p e r c h è io i e r i là in 
quest i d u e anni I C i c d i l à di l ino-
s c i clt è s ta ta d i spersa e d i l a p i d a 
ta e su l la sua tornita s o n o d a v i e -
ro fiorito le o r t i c h e . 

J'ssa è s l a t a d i l a p i d a t a in po l i 
t i ca in t e i n a . Il A c/o Doni «-orse 
ne l n o m e de l la lo t ta c o n t r o i 
truttx e i m o n o p o l i : o-.'i.ri i trttsls, 
n t t r a i c r s o i \ andct ihe i jr, i Dulie-:. 
g l i Acl ic . -on, i ( l a i t o i i . s i e d o n o 
Btahi ln icnte al la C a s a l i i anca e d i 
r i g o n o da soli la po l i t i ca e c o n o 
m i c a del Paese . I . O . P . A . . IDi j ìan i -
Brno f o n d a m e n t a l e c r e a t o da l l o o -
s c v e l t per r e g o l a t e ed crpiililrra-
re prev/.i e"salari , è s i n t o s \ ; irJt -
n n t o . Le o r ^ a t i i / z a / i o t i i s i n d a c a l i 
o p e r a i e , c h e m c i a n o fa t to b l o c c o 
i n t o r n o a Rooseve l t ne l la lotta 
c o n t r o i (rtifls, s o n o s ta to m e s s e 
s o t t o a c c u s a ; è d e l l a iriornata di 
ier i l ' a p p r o i a / i o n e del c o s i d d e t 
to « n u o i o c o d i c e del l a v o r o * c h e 
l i m i t a f o r t e m e n t e la l i l i e i tà di 
s c i o p e r o e al>oli*ce in p r a t i c a la 
g n r a n / i a del c o n t t a t t o c o l l c t t i l o 
d i l a i o i o . f i n i s c e r o - i ne l la po l 
v e r e la f o n d a m e n t a l e lcj:j;e roo-
s c i c h i a n a , il W a g n e r A c t . c h e 
a v e i a r.i|»|)ifs«'iit.im nel la s tor ia 
de l l 'Anic i ii a una c o n q u i s t a fon
d a m e n t a l e sul la i ia de l la l ibertà 
di or i ran i . ' / a / i one e di d i fesa s i n 
d a c a l e . >i prol ì la la m i n a c c i a d e l 
l o repress ione a n t i o p c r a i a . 

Più per ico losa a n c o r a forse e 
s ta ta l.i l i n a i ia m o s t r a t a I\A I ru
mini nel d i s p e r d e r e r i i i -ejj i ia i i icn-
to di l l o o - e i e l t nel c a m p o de l la 
p o l i t i c a es tera , l ' o o . c i c l i fu l'uo
m o di ^a l ta e di P o t s d a m . Tur-
m a n . o p i i •rimilo di p iù . m o - t i a 
di volersi d i m e n t i c a t e dcirli .'ic-
cord i di ì a h a e di Potsd .nn e 
d e l l a M r i t à c h e il m o n d o i no ie 
l a {i.icc e la p a c e p u ò a i ere c o m e 
s o l a b a s e l ' it itc-a. l l o o - e i e l t t r o i ò 
l ' a c c o r d o con 11 'n inne S o i i e l i c a : 
T r a m a t i mos tra di \ o I c r racco
g l i ere la se mi Titta b a n d i e r a d e l l o 
nnt ioomi in i -mi» per m a s c h e r a r e 
c o n e s-,i l ' a i a n / a t a dc-i Irtista 
RnuTic.ini i c i s o le m i n i e r e de l 
la >pa\Mia e de l la Circcia e \ers«i 
t petro l i d e l l ' l r a k . S o t t o l ' amni in i -
s t r a / i o n e di l ' o o - c i e l t . n a c q u e r o j ^ 
l ' U N l ì l ì \ o il p r i n c i p i o d e l l ' a i u t o 
i n d i s c r i m i n a t o ai p o p o l i co lp i t i 
d a l l i iriterr.i e da l l a d e i a s t a / i o n e : 
s o t t o r . imui i i i i s ir . i / . io i ic I rumal i . 
r i ' M ì M A è morta e d è nata la 
h n o i a p o l i t i c i ilei do l lar i forni- j 
ti n d i t ta tor i e a t i ranni e 
ai 

COSTITUZIONE 
</e//;i 

REPUBBLICA ITALIANA 
Art. 14 

Tutti hanno diritto di profes-
s:ii-c lilicraincnte la propria lede 
religiosa, la qualsiasi (orma In
dividuale o associata, di farne 
propaganda e di esercitare in 
privalo ed In pubblico atti di 
culto, purché non si traiti di riti 
contrari al buon costume. Tutte 
le confessioni religiose sono 
egualmente libere di fronte alla 
legge. 

I.e confessioni religiose diverse 
dalla cattolica hanno diritto di 
organizzarvi secondo 1 propri sta
tuti, in quanto non contrastino 
con l'ordinamento giuridico ita
liano. I loro rapporti con lo 
Stalo sono regolati per legge, 
sulla base di Intese con le rela
tive rappresentanze. 

disagio economico es i s tano e che si-i 
doveroso provvedere nei l imiti dei 
possibile . 

I / o n . MERLIN ricorda che già 
qualcosa è stato fatto e che è al lo 
studio davanti al la Commiss ione 
Finanza e Tesoro un progetto di 
aumento del l ' indennità di toga. 
Repl icano di f fusamente gli onore 
voli interroganti . E' la volta poi ai 
un'interrogazione d'urgenza presen 
tata da MASSIMI ed altri del grup
po comunista sul la serrata dei com
mercianti romani. 

/ commercianti e la serrata 
I /on . KCELBA, Minis tro del l 'In

terno, informa che non appena a 
conoscenza della minacc ia di serra
ta comunicò ai d i l i g e n t i del la ca
tegoria che il loro atto sarebbe sta
to considerato c o m e .un a t t e n t a t i 
alla polit ica economica ed annona
ria del gcvemci , il qua le era dec i 
so a stroncare ques to tentat ivo a; 
a f ù u n a n v n t o del la popolaz ione ro 
rnaia. S e entro le ore 12 gli eser -
ccriii non avessero desist i to dalla 

i serrata II Governo avrebbe as s i cu -
PI "(D.C), C I A N C A (aziòn.). CII lO- l rato la ' riaperura dei lucali proce 

BERGAMINI (mo-
prcs idente a noni.1 ST::RGI ,'rcp.) 

narchico) ed il 
de l l 'Assemblea . 

Il Pres idente d i spone poi lo svo l 
g imento di a lcune interroga 'io.ii 
presentate dagli on.li BERTI NI (D 
C.) e TARGETTI (soc ) che riguar
dano la s i tuaz ione economica e l'or
d inamento della magistratura. Ri 
sponde l'on MERLIN, sot tosegreta
rio alla Giustizia. atTermando che il 
Governo ha già dichiarato rii OS.-'T 
coni itilo che condizioni rii grn.-c 

dendo alla nomina di commissar i 
I/o:'.. S C E E B A prosegue atTermando 
che il Governo non ha capitolato 
in ques to e assicura che egli per-
.scguirà inf less ib i lmente i contrav-
ventori . 

Il compagno FARINI . repl icando 
b r e v e m e n t e , si dichiara soddisfatto 
specie per la sment i ta alla s t a m 
pa gialla che a n c h e in questa oc
casione ha tentato di gettare i! d i 
scredito nel l 'azione posit iva del Go
verno. 

V i e n e «volta poi un' interrogazio
ne su l l2 pretese v io lenze patite 
dal l 'on. S imonini a Guastal la . 

L'artìcolo 14 

S o n o le 11.rio circa. L'on CONTI 
cede la pres idenza a TERRACINI , il 
quale api e immedia tamente la di 
scuss ione sull'art. 14 che regola la 
pos iz iono de l l e confess ioni rel igiose 
nei confronti de l lo Stato. Dopo che 
NOBILI TITO ORO (soc.) ha spie 
gato il suo e m e n d a m e n t o , il c o m 
pagno LACONI svo lge un e m e n d a 
m e n t o presentato dal gruppo c o m u 
nista e met t e in ri l ievo l ' importan
za del l 'af fermazione che vi è con
tenuta secondo cui tutte le confes 
sioni re l ig iose sono uguali di fron
te al la legge . Gli israeliti e gli 
evange l i c i hanno avanzato una ri
chiesta espl ic i ta in tal s e n s o : 

LACONI ri leva poi che al lor
quando l 'Assemblea ha discipl inato 
i rapporti de l lo Stato i ta l iano con 
la Chiesa cattol ica, quest 'ult ima è 
stata considerata come un ordina
m e n t o g iuridico , e non c o m e c o m u -

eCoiifiritm in 4. pag., 1. colonna) 

Il saluto di Roma democratica 
al Blocco del Popolo siciliano 

71 Blocco del Popolo delta Città d% Roma ha tnviato ti «ecnientt 
messaggio al Blocco del Popolo siciliano: 

F R A T E L L I DI SICILIA, 
« n o m e di R o m a repubbl icana e democrat ica vi Inviamo 11 più 

fraterno ea iuto e l 'augurio di vi t tor ia . 
11 popolo r o m a n o guarda con fiduciosa aspettat iva alla bat 

tagl ia che voi vi acc inge te a dare il 20 aprile . A Roma non stanno 
sol tanto i rappresentant i di q u e l l e classi reaz ionarie e retr ive che , 
a l leate ai vostr i oppressori e sfruttatori , hanno s e m p r e negato ri 
popolo s ic i l iano la libertà e il b e n e s s e r e cui aveva diritto per 
l ' incommensi irabi le contr ibuto dato alla causa del l 'unità e del la 
lndipertdenza del la patria comune . 

A Roma sono pure migl ia ia e migl ia ia di lavoratori : operai , 
contadini , Impiegati , inte l let tual i , art igiani , c h e s e n t o n o la causa 
del la redenz ione del Mezzogiorno e in part icolare del l 'autonomia 
della Sici l ia s t re t tamente legata alla causa genera le della d e m o 
crazia e del la l i b c i t à i tal iana, e si battono quot id ianamente per 
fare di Roma la degna capi ta le della Repubbl ica Italiana, che 
saldi in un so lo blocco la volontà di riscatto dei lavoratori del 
Nord e dei l a v o r a t c i del Sud. 

Principi lat i fondist i , speculator i affamatori del popolo, grossi 
appaltatori arricchit is i con la guerra e col fasc ismo tentano qui di 
arrestare la marcia del popolo ver.so la l ibe i tà e la giustizia, cosi 
come in Sici l ia ì grandi ba ion i proprie ta i i terrieri , gii speculatori 
del marcato nero , gli sfruttatori del lavoro dei fanciull i ne l l e 
zolfare. t entano di opporsi a l l ' irres ist ibi le avanzata del le forze 
del popolo . 

Perc iò noi cons ider iamo c o m e nostra la vostra battagl ia, perchè 
dalla vittoria dei lavoratori s ic i l iani d ipenderà la vittoria de: 
lavoratori romani . 

Dal la Sici l ia parti per la prima vol ta il grido di Garibaldi: 
* O Roma o m o r t e ! » Dalla Sici l ia mossero ins i eme a Garibaldi 
cent inaia e migl ia ia di predi combattent i del la l ibertà, fermati dal 
piombo dei Savo ia sul la strada che c o n d u c e v a alla l iberazione 
di Roma. 

Oggi, ancora una volta, Garibaldi è alla testa del popolo, a 
Roma e in Sic i l ia , per dare la battagl ia che spazzerà def init iva
m e n t e via 1 n e m i c i del popolo, contro i qual i i vostri avi insorsero 
per primi durante l e gloriose g iornate del nostro Ris-orginiento. 

V iva la Sic i l ia l ibera nel l 'Ital ia democrat i ca e repubbl icana ! 
Viva l'Italia del Popolo , del la Pace e del Lavoro ! 

<t TJ 1 K H It A 1J • 4» ii <ii fi 

E. don 
andò 

Benedetto 
guardare a 

& 

Uno scantinato ai Parioli • Cassandro e Cattaui 
al Javoro - Morelli di guardia al "santissimo,. 
Avvocatini sbrigafaccends o tattoii di campagna 

I epta/e c i h ' n r e n o , in'l ìhc.itjuì e. ci 
'•ili, l'C.i l'i. ti i.s-c r.'fi. e.i<:• n:i .«ai.-, i 
Dia io MMi.io .-"i>'o (•()'•/:: i' !:K I: 
Per i( ?e«-fi o, i,c n' : :<:~ '{ine p e n ' e -
l ice ii'ni c-i. te. .Vini e i;';.- .- i;)c> 

Al terzo piano di Via l'rutti'ia 
nei /oc-fili lidia ex lederà:tonc Jd 
SCÌSiCI del Yp»<>, «••COI!OM,M''f! <!! p i l i 
e (n sale dèi Partito lJbcrcJc Ita-linci' fi: i M ii;r.f . . \ <i; 
Unno. I loc.-iii non Mino ni tifo (. m p i i ' u • h( i«e- , purl.-oppo < 
ma corrodi e «n'o.si e •' - ja . - fp 'c : . 'i i !:.;c/vro,«;.i r.V 'i 
che pu-innntii nlcin.'c a'c'/e M--I:I:C !'-<(' <n.;'t e i a M'I," C l ' imi i 

zi e 

ili 

dà aliti sede rpieHa 
aa.izu (tu ciuf» i/i(/'e 
( 'l'afa u'ci i:io>'itii 

la dirai ,;ie 
.«•vriO'tc io'.naia 

ili trita la prui'tiu-ni 

(i'.un:io.'-(i i :c-
' che e j.io'fo i i.ii 

d i l "•••• ' ' - ' 
Qui è 
è la 
!',!.((• 

LA REAZIONE AGRARIA SCATENA IL TERRORE IN SICILIA 

Attentato dinamitardo a Siracusa 
attacco alla sede del P. C. a Patti 

A otto giorni dalle elezioni, gli atti di violenza si moltiplicano 
nell'isola, senza che le autorità intervengano contro gii istigatori 

P A L E R M O . 12. — Le v io l enze 
monarch ico - qualunquis te si s tanno 
intensi f icando in tutta la Sici l ia , 
a otto giorni dal le e lezioni per 
l 'Assemblea regionale , a s sumendo 
aspetti terrorist ic i . 

La reaz ione non si perita di an-

le autorità central i e local i non 
interverranno a t e m o o . 

A Patti , dove il IIlocco del P o 
polo r iscuote l 'unanime ades ione servendos i 
del la popolazione, e l ement i reazio
nari hanno scass inato , s empre di 
notte , la Sez ione del P. C. I.. ru-

n e n c i a r e aper tamente i propri prò- bando manifest i e tessere . Le auto 
getti c r imira l i . a c copo 5nt:m:dn-
t c i i o e ricattatorio. 

A S iracusa , ieri notte, c lement i 
asso ldat i dal la reazione hanno c o 
minc ia to a met tere in atto un pia
no preordinato di v io lenze: è stato 
fatto sa l tare con la d inamite un 
chiosco nel linaio erano istallati 
Kli a l toparlant i del Blocco del Po 
polo. 

Gli atti di teppismo pol i t ico s: 
r ipetono in tutta la provincia; la 
popolaz ione è in fermento e non 
•;i e sc ludono gravi conseguenze se 
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n eira t i ' 
popol i d e m o c r a t i c i . l ' o o s e i e l t 

l o t t o e n t r o Hi t l er : l'rumati m e - ' 
c o g l i e gl i a p p l a u s i de i F r a n c o , de i 
Ts.dd^iris r del b o n a p a r t i s t a Oc 
CJaullc. l 'or-e n u l l a p u ò p a r l a r 
i n e r b o di q u e s t o strinircr-d intor
n o a I n i m a n doirli u o m i n i c h e 
m:nb .«nerumi n»«n-e\c l t e. «f gaiar-
ili'.tc m I t a l i i . di c o l o r o srrs<.j c h e ; 
e i n o r a cz_'i i n s u l t a n o la m e m o r i a 
di l ì ( i c - , \ i !:. 

< ( iMi.r a m e r i c a n o , a m a n t e de l la 
min Patr ia io s o n o d e c i s a m e n t e 
c o n t r a r i o a ques ta p o l i t i c a d ' im-
p c n a h s i n n . 1 - s n finirà c o n l'imi-1 
re il i n o n d o c o n t r o l ' A m e r i c a f ' L u c i a n o 
col (Miniere l ' A m e r i c a c o n l r o <c 
Messa ». ( h i ha p a r l a t o ensj è u n 
u o m o s tess , . derrli S ta t i l 'n i t ì . 
H e n r y W a l l a c e . Si trat ta q u i n d i 
d i u n a po l i t i ca pericolo* . ! p r i m a 
di t u t t o p e r l 'Amer ica . V. <i trat
ta di u n a po l i t i ca p e r i c o l o s a per 
tu t to il m o n d o . 

C'è q u a l c u n o neg l i S tat i U n i 
ti c h e ha r a c c o l t o l 'eredità d i 

Il gangster "boomerang,, 
è tornato in galera 

rità, . . i m m e d i a t a m e n t e infermate . 
non sono ancora i e t c r v e n u t e in 
alcun modo. 

Fatti de! g e n e r e si intensif icano 
e si es tendono di giorno in gioì no. 
Qui a Palermo, com'è noto, è stato 

'annunc ia to per domani donirni-ja 
un raduno cii tutta la - mafia .-
della provincia e de l l e Provincie 
v ic ine . Faranno nuelco'-a gli o r c a - j 
nis.nii preposti r-H'ordir • pubbl ico 
•:>er impedire quest i gesti e l-.'->ra-, 
mento provocatori' ' E cosa fs-ict'.a I 
i in tervenire il M:ni* 4 cm dell'In-1 
'crno per ass icurare l 'ord :ne e Ir; J 
recol.-rita della crmpngna e l e t t o - ( 

rr le e rie"r- pro.-simc votr./.ir.ni V 
A Caste 're i r••no. i qua :unnui.sli 

hr-nno nubb l i camente m ì n ' i c i - . t o i 
l'uso del!? bombe a m a n o . Tutti i 
o; rtiti democ-rrtici Irceli h.-mr.o de. 
-.l inciato la propaganda MI'O:1!..'ri

meritare. r iunitosi in seduta stra
ordinaria lia del iberato a magg io 
ranza di r inviare lo sciopero, ri

di c o m u n i c a r e la dat 
il g iorno dono la del iberazione del 
pro-.simo Con-i'ji io dei Mini.-tri. 

Com'è noto il Consig l io dei Mi-
nislri d o v r e b b e del iberare , nel la 
sua pross ima -sedu'.?., .sulla richiesta § 
di ruoli" aperti , presentata ' dai • 
r.r.e.str:. I 

i i 
l ' ! 1 ! l i * -

t;"a : •' • 
o> ;,, ' i ; -

: ; : . > i ' ' 

'l\ -. » • 
,'•• ! ' I I ' « l ' I . 

C [in •< ; ' " i ; . v 
(•:,; r ie) (.': ' •! i 

i l n a M'C I " ' . 
< (•.'• i! ini e 

r 

. i 

a:i i e. .«. /-e. .si'. ( J 
ili'', sor'(>.« e: .e 

Par' fi ! (honiri .-o.r <j' i ia.;<r 

ec/iiMì(e e (;in!>< in . :à ( -o lo li a'e 
ie( i'arf irò. ' Ii'cf•'"•'."e ci-n il i .roa: 

ella | «'c(i • ! i i 'c'n; ;•!'! <);'<' i . 
l'imi ( /ilo, .« i eecoi • e 
</'i crii i.cce. si:, .o }cr ci>a--ci rare .'« 
:aasM') : " ic, e d'i M'C'C h'urc.'c a: l\i-
;'•(>•'; e o i «."! p.'i r'i'i e: a. 

A ri.: /Va; r ' uà .«• • «i • co."ro'.: '-p" « 
pretta. .Voi! .si tei ic r i s i a c i : . : f'i 

, i.'iolfe sic' . : per rei ere t c i n i r a f 
lenii hi • b a s e . , ci'c e poca inui-e 

* j ia cons'ifi ).: : ir..'" c'è' (re.:! r,Vì-iC o 
(ìi (iiricìic. fiasfa i.' f''/;"<>.io o (;,'(d.'-
>-i:c c.r. i <> c e . : o . ' : i . . : . 

fu nuoi amente acciuffato dalla po 
lizia e ora lo hanno r imandato qui. 

Sui mot iv i del la sua l iberaz ione 
da Sing-.sing corrono mol te voci . 
in Amer ica . Era stato condannato 
a .11) anni per inc i tamento alla pro 
st ituzione. ed era stato D e w e y , al
lora P.M.. a mandar lo in galera. 
Toi D e w e y stesso, d i v e n u t o g o v e r 
natore de l lo Stato di N e w York, 
lo amnis t io con la s e g u e n t e mot i 
vazione: - per aver aiutato l 'eser
cito durante la campagna d'Italia - , 
Ma durante la c a m p a g n a d'Italia. 
.. L u c h y « era In prigione. 

A n c h e il col. Garland William^. 
d iret tore del control lo stupefacenti 

| ce. t ip icamente fascista svolta d:I-
j l'on Ri'.s.a Perez; oc] è noto a tutti 

cerne tra gli U. Q. di C;'-'.o!'-c':.i-
no vi si:.no molt i ss imi «qi'i.cirV.i. 

' responsabi l i della s t r r c e compiili:. 
j nel '24 contro eli rntifasci.sti. 

In tutta Pigola, e sorc io nelle 

locali 
detto, 

I litica 
t e . -pr^ 
I oc -i; ! 
j r.o « "te 
' ca in 
i ' i: i: . 
' I 

•uro 
t r a '. 
* *. \ i ; 
i'.l».* 

IO 
l'i S: 
i i n i 

L c b i z z e t l c l « R i s o r c j i m c n l o » 
I Ci si sc-cc UÌ'CÌH' — n.u e'ni'f.i 

ruraiii'iiic — <'c 1 •• Risor.'n'iiieiiro 
Libiru.'e >•. /; cr'oi ii'ile pi rò di !(i;;'o 
in tonfo pi le i n : - e Gli e clic . Il 
fii.'iia/i M' . ' ÌII • i OJI è proprit tu (•'(•/ 
P a r t i r ò , ina di ' r i (jn]>p(i jinvct'i 

. / in Cute cai> > a Ul persone (fra le 
ni.ich l ' c i ' i imiMi . ('arai'ifii'i. / . i t io-

.•ia!i, lìartidi. Fai ora) clic r i i . - a h-
i . i ' i i dare a' piorua'e il ca rat tei e 

! i. e . mei ut'ii'h'iire - po.-Mlu'c — 
sono arricciti p i r / ' n o a ìopvr:ricrr 

tlu dicitura •• oro.wio del P L.l. - e ' 
!<( qno.-i far se .injiarirc la paro'n 

•- Pficrafe . . QMCSEO non e ini oun.'f;-
<;i(i ai - coiicc.'ri -. ma alle - cose -." 
si ri>cra itilc.tii. (ir-i nr ne i.'d'o T.TII 
pretesa - ii.'d«"pende,;:n • del p.'-ir-
/ .« 'e , (ii (i.rnc aiiv.e:.tare la r t n -
(l'i'n, clic. a; 'c-so. a Roma e al il-
sotto delle 3 OiìO (•<>})':• o:,oi idi i inc. 

L'crifjcn:a ii''i contatti con le 
• die e . , (licci cnio . non »; mol to 
M'iifilu (fai o'ii n;'n.'i / i l i o afi. liiUiì-
li l'uicalc (ti na « l ibero - parr.'ìo, 
secondo loro, e r'nto perfeltaivit-
'c r e i : ' ' - r e i " ne.' Pl.l.: cicyrnuo t.i 
il proprio coi 'o.'ìo ed ri); yrnonc; io, 
lli'j IIITi il t:ri (,'ci Ilirl'tli, d'i.'cri'li-
• iil la po'- ice 

. . T a n d e m e c l a n 
7n ri ir piir.ni (i'ii;j'ii < t, •fcvdò •[ 

tciìda.i Crccc-C'iiandi:'!. Cuuiìn-
r.aZiCiic c.ae:*.; die otìrira t' i/,.;'!.:-
ce i cu fa i/o 'o (fi aiJrirc .••r.crci.zc •!' 
successo hd .«•!•(/. !>cr mezzo ri: ( ' o-
ce. e ne.' cord, dei < Cauiniìi. i. Un
galo da rilutili, di parei'fe.'ii af 
• fimi - .'Ul'Ofini. c.'ie li» n::i..'.'-
ca:i(.)ll i l ' Piemonte e 'il l.nm'mr-
dia, gì deca di un eerto prc.» :.'(. •<•. 

i C'iutro «pie.-fo fai-ri' :n. diri:/, ( V 
resfo tra il iii'/'i rcpuiild 11 aiicsiv. '» 
(fcf c o n ' e <r"i!i(in('i)ii, e r,,i;, rr , '" , . 

j -e- 'i filoìi i.iit'riìiu'i d"l : i Ì n'o' •• 
jCroiC. .• i cri,era i; o'-'o ' "arie u -

( "ir •-•.• and i o. le eie iri-rrc .e " m ,-ui > 
i i \ < i o i s.iic<"an:e. /,<i U itti vi d'ira e ettoi-

"ini no a» ii/ii'rri.': '. ? ; I I I H ' I M : o in ' ' -
I r e t t o ti,(,('.iì I.ihtìi ';'.. (li e t i ' r . .S'f >-

= Ì Mino : ifiutati ! rem. Ptsii-iun'.m, M I ' - ' I t'i ('•;'': u •. 
prutiln cicmocra- '<"iuLc l'its.o. il t.nti'c in ; .p ie : c u -

h:« lui:. | '"'" J. r. ir int.it e^.n'" : i ih » 'i i i i-
'•'•-C l.i i ' r " * •" l'erri: i n. I / I " tijr.it <i< ir. • ". 
,,. iii.-.j'i .un . i ' - i i i tìe'l-: qiorìinti;. uri: i'e.-o 

liti è - cont lo l l c to ,e.s-l i.-m Mino ( i i i enut i r c i .ubo::- ' ""' ' " ' ' " ' 'i r,i i o i r : . C ' I T I ir ••• 
li cie.-ìeno che v i ! caci e ,-ono m cerea cii i n i ' e a u n . ! c e c a ini « e. to m o l o L " i . . " - e - . . ) . e -

Si ha inl.uiK. (ia V.'a-hmuto-i i l i c i ""e ' '-'' r'ct,. Cimino, V.:uc<,f -

sèii. -Vandenberg vorrebbe 
che Wallace stesse zitto 

L'ex vici' l'rvsiflrtilv fio»li Stati ( nifi 
riiuioru l'atto ili accusa i mitro Inumili 

MAXCHL'STFR. V2 - I.'ev V i c e - ( c h e hanno 
p r e c i d e t e ..n.i r i ;.i'> Henry \V;.M:i- lai' irata) o 
ec. s,;.ii;.::c'i . o-.-i ;.i riiri:;onti (ielle ami rie.mi. 

votato per lui. 
pco.-auo con.e c.t 

a . iudacali oocra ie ha , Alenili eli t . -i 
"a'tio, eh.- rat ina le o o - l ' l i interi- p. r il 
a n'c'-'ii Sta': l"ni11 è ! l ieo in (|U.<nto crecievaen i 

ii io!'» . . -p iotato mi- i i ir.Ie .mimmi tr: . ' .o' ie ferii 
e i l . e l'attuale C o i er- i ai an /a ta \ C I - I I il iiroiirc. 

:.t: l 'ait i è • c o n t i o l l c t o , es-i i.o 

di X e w York, che ha -volto un'in-
campagne . e r e s i e V i n d i g n a t o n e 

, contro chi con mrtoc': come cjuclli 
d a s i n e rn proposito , ha r i n u n c i a t o c h p abbiamo denunc ia to , turbi. 1.-. i 

v ig i l ia elettor.'.le del popolo s i c i - . 

".:•-.' - . t ra i . / e ci m; n'enere 
p r . c tino a f.i.'.ri'lo comuni - ino 

.>:': h.-'iin ( oc -'.- t;.r,o i e! inondo 
il 

intaniti (ia 
- Dicitore remi bb h cai io \ 'arn:-n- I '«'"•''''-''•' rep;.•."«. ci 

morto 
n 

na 

c.'ie le notiz ie siili"- aiuto •• presta 
to da [cuciano alla guerra s e n o ciel 
tutto infondate . 

Luc iano è c ta to ora arrestalo in 
segu i to a un ordine telegrafico 
giurilo da Roma: sarà trasferito a 
Pa lermo , e dovrà rispondere del 
Siro u l t i m o espatrio c landest ino: 
ques to è a quanto pare, l 'unico 
addebi to specifico che gli v ien fatto. 

K. M. 

• inno. 

Lo sciopero dei maestri 
sfato rinviato 

scuola 
è sfato rirr 

Sindacato delle II Si 
meritare comunica-

- II Comitato d ire t t ivo del 
dacato nazionale de l la scuola 

c l c -

S i n -
e ì e -

Roo-evolt 
*_'ui: i i"c\ ni ni. tro — cri 
-o;.-- sc;".:i :.'".ti (li"1 i n c i l e 
traoi / i ' u; «•..!<> sconir-.n-e 

Ma i i ti " •» 'in fa'to eie] 
Il MIO spi, ito ro.'.'cia cii nuovo . | 
pcrei le è M I O ni i'-.iiiorn di ar.-ic- \ 
rietini. La M i . t . ì e ( h « il m o v i m e n 
to p: ourcc-=:sta ; rr.crìcr.r'o .-: :.p-1 
p,o?Lia i g-"i a l ii"a ba-e molto p iù] 
ampia che r.orl quella del 1932 nn-

(ii-cor. i p. ni:1; bo:g, -Lottato ci; 
pro-e-1 cia'i da Wallace in InLb.iitura 
leeoni ! dichiar. ,to: ., K' \ erari ente .«pince 
e Mie] '.ole eh e un cittadino amer.c:: ->o 

j *i rechi all 'estero per unire :1 rr.on-

[ c e r j ' c r i c i . irer.r r • 
r ' f'i CI 1 '( !.. I t't liti . 
,_ | r/.i.i i .a". ' l.ìir r/ùc 

I a h':'.'i(.ifUn r*>'<c 

a ••':? '» In 7 c r ! : -
' i t r ri f>"i ",r, ' i -

i.'iT Jrrrori -;/ 

o'feri'r .'(•/': f 

Due* discorsi 
dell'Ambasciatore Dunn 

.'il rr\(i iurouo )>cr le ti' 
" ' ' ' . r i il t'iutlt i 1 Ci." I 7 ; , I 
e "fi rri'n 

( . - • ) 

I 
O.' f 'm di , t 

L E T T E R A O A IL, O 

TUTTE LE STRADE CONDUCONO AD HA1FA 
Hi c erca u n post ic ino per I t er i l i - T / e l e g a i i z a non s a l v a Kliawcros* 
JFreihlezza labur i s ta ver so A t l l e e - l^logi " tor.v „ al IK*vinismo 

f'i ):n n . f ' i 
jji'.'if co'"rr V.'di è 'rr'et'.<, (/< ? "1 "-
( « " i o p"rf ;cf'n re t'rl '•cnc.'nrr ('-e. 
I c e ctl e ITI' nt'i'r., !:<>ÌÌ / * " • n'.r' •'i 

) GKXOVA. i:. — O--'. In-n'-PT .1- <ri'r^'' *"' ri'"-'rai'J di ri" '..ere vii 
!ore anici.callo D i n o rnr.ii' .'i-oi.ni- rri.-i TI nir.I'T.n''- -e i '»•.• 'i e':" •' 

no in ' ni R i o evelt sali a' potere | cìo Franklin Del.ino R i c o v r ì - , ha\„l : » o pupi l lo na ut,.-, d, .-.n-'o-
I v e n ' i n n o a e mil ioni di cittadini . i e t t o che .: Prcs i l^nf e j . : ; a n . c - e . . rrnrr.nTtr,t ; . T 0 r r p , , /„ , r 

' •• c:. im cor.-. :«.:: c'.ie t'I 'a. a t.c.-: t \'n r ',-,,. f:.',r',',„ ',ir, 
era fir..:.i per :'. ir.'.'o d- a v r <'ih 'o 

. un ct.^.is'io ini'..*a:r, Kc-. c i m o •• . - i r ' ' ' 
1 ^ 3 I D ) j k 2 ^ ^ . « ì ( l , r : ci''° :1 Popolo l'aliar.n non ::•.(•..-.."••'•" rri,:io,>:.ra".c 
—^^——^____^_—— j perdalo i.i s.i,! i;r,h,::,i ci: c?:.-.':e-f ef Pai 

l'i ni", un r-i 
.4Jc."i ed J 

r o ' i ! ! " ' -
tlc'ie fn'ir t'i Crr-
T I I ' : . nirrei.'i'ie '. ' 

»f ' rn IT '••f'i 
dal tre, s'\ «."ii'T «"•'-

In un a'tro rj:~co:sr>. 'ri n'o ci -.-.-. 
zi a'.'.a C.-.n«.r:.i ci Co:r.T,r;:n ci. c.t 
-nva D-.inn un ri;;'o '. .1 ".'.-..'••. c i 
"Ita; a iia b.-ore.o r\. uri I T V r-r> 
•~.orrra riorr,»--- ca •o'Ici-.-ci •'. \ oz-
T.c . ' f i i f i 'n de' 5:10 cni""." e o 

• . ' n I 

• "•> » c. 'r ' P,iri,''>. 

R l ' f K i l . n O nKRCiPAI.Lt.N" 
(Co:.Un1"-, m 4. ; ni- . a. c r i ' , - " " n ) 

. I 

l e ' . l 

(Dal n o s t r o corrispondente) 
G E N O V A . 12. — Carlo - L u c k y . . 

rcT-jJan;7ster spec ia l izza
to ne l la tratta dc'.le bianche, è 
«barcato s tanot te a G e n o v a dal p i 
roscafo turco - Bakir - . proven ien 
te da Cuba. Ad at tender lo c'erano 
gli sgent i di P.S. del Commissar ia
to de l lo Sca lo Marit t imo: lo hanno 
fatto sa l i re s u u n motoscafo e lo 
hanno trasferito d iret tamente al 
carcere di Marassi . 

„ , . . . ,. .. , , . . A bordo - L u c k y » — che era 
Rooseve l t ' . \ o t c r e d i a m o di si. ( r | r u n ; c o p a s s e r - e r o di pr ima elasse 
ne dà fiilucin la t e n a c i a con o u i l _ y i c r a d c U o 5 ; c u r o cr)e a i -rebbe 
Ir ni.i'-so o p e r a i e a m e r i c a n e rcsi-l 
Stono n l l ' o f l ens i i ,i anl i^inclacnle il 

("Dal nostro corr ispondente) 
L O N D R A . 12 — Se *i dovesse dar 

retta a tutte le voc i contrastari', 
che circolano negli Ambient i po
lonici di Londra, quasi fritti i 7TII-
nix'.ri dell'attuale Gabinetto ingle
se dorrebbero cttcrc . 'osfifuifi. / 
tre piorr.oi'i fondine*» deffa sere 
hcj.no assicurato t.n r i r i p e s t o n i , -
nif.cTialc in ogni loro edizione 
de'.la rettimnr.a scorra 

Eloquenza sprecata 
T u f f a r l a , persino negli ambienti 

governativi si sente dire che Bt-
vin dovrà essere alleggerito de'i 
portafoglio degli affari esteri ad 
ogr.i costo. Perfino i più convinti 
sostenitori della politica del * he 

ca di B e r i n ». Nonostante la sua sfare il Partito laburista prima del%glo tassane tutte le strade condii 
brilante eloquenza, certo più adat 
ta ed u*7 crroc i i fo di grido il rpm-
fe, in frsbnic iJc . n o n può essere in
terrotto, s i r llartlcij ha dovuto 
spesso ascoltare le voci che mali-
gncmcr.'.e criticavano la politica d: 

Congresso annuale i c o n o non a Por^a ma ni por*a de'-r. rr-.«* d"l:a 
Le più offendibil i previs ioni plr.z-\ petrolio del Medio O r i c i r e . A L o i - | ~ o n . i o 

cario B o n n a c.po di un enstituen-', dra ì rcrzioi.ari parlano chiara-
do ministero per la pianif.cczionr i rr.cntc d^Ka G~cc.a r della T i . r ch ' . ' 
e c o n o m i c a , ma c'è una energia ( r o m e di p-r'iri ttrc'cgiCi vitali per 
m'.norarizn la quale chiede che a 1 ' ! ccr.trd o dei p o r r ' di petrolio 

| •crr.a/io-sa'.c. C.r. S'a': V-. '. t 
iorR3n!«.Ti: I-.T ••.i7.ee.'' : B'r. 
j -e: ia7:nr.n>. Fri.-lo M i - r ' a o 
i 3 7 . o i 3 > e !'0::.".-.;.v,i7 o -« r-,'-"s,--

'/.oriate ri*"! CnTinr ." o r'-.c i h v f ' i J i ' ! 
u«c.re ci.il!,i s't'.M'c ro:''«-'-.7.i rt C, - I 

!*irvr«! ii.Tr;e.*-o t i vo :; 'o::> rip^ozz n' 
">T ô tv ''jprio <{*« ? :''."./ Ci" r-r-.i.' 

a c< ta t;:"o " rc-'o ctr" 

Chi orlo fisso 

lier.n e le conseguenze 
ha per il paese. 

che essa' Berin non sia r.fT.c.aio. ;n prCj.i: 'o| C 
delta sua ritirata dalla scena in-,in e, 

lìitccssi fr.ir.r.z-ari r.-ncrica'' 
t-T-rci rcp'orte .'i e.<-y,ar,dni 

n r-mo Q 'n'irò cov.paan 
' '" T ' V r v • '" , ' ' ' ' :."•".' • ntnaton 

e:rcd::crr ha^u.o e ,: e . v r , ; , r o « ' j r . f ) n r ,;; . r r l : . r , . , „ r i c . , r . n a:TT:.!-.-. ! 
r , . , -r> - I I r,er il me-:- cu •re.i'.'no ha o^-f.-to. Saud :r,, ii to'* del prò- • , ' vive nrcrir.-.:p,'7 or.i r.c^h ; i " . o ' r -

Sccondo brillante 

. " r ' i " f i ' i 
FArr.b.a 

Il dibattito del primo aprile sulitemczionalc, un posto d: co«n 
p rogef fo d i legae per la coscnzio-\tale importar.za come que'lo di r . i -
ne obbligatoria contro il qualei nistro della p-nn:ricezione r c o n o m i -
hanno votato 70 laburisti, m e n t r e ' c i della Gran Rrc:ccia. 
20 si sono astenuti e A0 erano ns-
senti dalla Camera dei Comuni, è 
slata la più seria sfida (he il G o - j Pensando che ci sia ancora 
verr.o abbia ricciuto alia sua p n - i n m o che interpreta la politica dei 
lit:ca estera e del lavoro. Benché\ prestiti americani alla Cina olii c f » ' > r con la promessi di nitri I 

Riserve di grano 
fino al 21 aprile 
La l'rr.'.crì P.c.-.i r . c p r c ' i e da V.*. -

eh" '..» v.i.r.i ;'. i a ">c .«n•• • 
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pen mere 
• del pro-

i verrà dr^tir.alr, 
flo'ta s'n'.t.i • " c i s e . mrr.Trr i-i 

mal-' Import-I.:• porr P.-i k ha prestato 
aVn .-trohii Snurì tn 10 n i ' inn i ti 

note. 
r'1.7 

" e q-'l 
rn s'a'.t. 

molti degli oppositori siano paci«1-j Creda e alla Turchia come i ; n o ! T " , ' ' r ' r ' 1 

di c iò che essa impli- s f« cd abbiano volato contro per,si-jjuppn del tutto nuovo, r.portia-i A m a r a C o s t a t a z i o n e 

W a l l S t r e e t : ce ne d à fiducin il 
rnff«>r7arsi del s e n t i m e n t o de l la 
un i tà tra i Ini orator i a m e r i c a n i : 
c e ne d a n n o f iducia le l o c i c l i c 
ncc l i M(ssj St.iti l 'n i t i «i l e i a n o solo bridge. 

I i r n o v c s i 

evitato l 'arresto. 
Gli altri pa«r5Cggeri hanno nar 

rato che L u c i a n o ve .st i \a s e m p r e 
e l c s a n t e m e n t e , non b e v e v a e in 
c o m p l e t o si comportava da vero 
Gentiluomo. Giocava a carte, ma 

h i o n d a m i . i r e a s p r a m e n t e la pol i 
tica di d r e i i . i e di I u n li ir». S o n o 
rrti ioro < he « o n i m e n i n r a n o o^ffi 
R o o s c i e l t , quel n o n - e i e l t c h e ' I ru-
m a n ha «-oppellito. 

riETRO* I N G R A O 

hanno battezzato il 
canpstcr col n o m e di « B o o m e 
rang ..: e infatti la seconda ve i ta 
che ~Luckv>» sbarca in Italia; ar
rivò la pr ima vol ta poco più d'un 
anno fa. reduce ria S in^- smS. r iu
scì a fuggire , g iunse fino a Cuba, 

r i c i r m o » e 
ca si rendono conto che Bei-in co
me min i i fro deoli esferi è stato un 
clamoroso fallimento. Sballottate, 
fra le onde del x-asto oceano d " 
problemi pol inci mondia l i , osse
quiente ai cons ig l i della vecchia 
macchina d ip lomaf ica del Foreigr, 
Office. In si nix fra Io hn r i i f o me
nato per il naso dagli astutj affa
risti di W c s h i n o f o n , mentre la de
stra si è servita della assoluta in
capacità di Berin a giustificare la 
jtropria politica di fronte alle pre
cise critiche dei sor ief ic i dtiranfe 
la Conferenza di Mosca. 

Il Procuratore Generale Sir Ilar-
tlcy Shaxrcross. quell'elegante ves
sillifero della » crocicifa aiif'bo.'.icc-
ricn » che abbiamo arnfo altre 
volte occasione di citare su queste 
c o l o n n e , ha fatto un atro nei vari 
collegi elettorali, fetidi del Partito 

motivi morali, pure anch'essi s o n o ; m o quCsto pezzo dil discorso H:j 
passati all'opposizione conr i r . f i enei i- ITf /,r J o r d a n . Presidente del N ' H - , 
le forze armate sono state manfe - ] ;ional Ind.ustrial Conferenre Board: ' ' 7 

rmfe su scala cosi vasta *oln n ir ' / i / . / . ! . e»../; rr».;»; . - , „ , „ J « I - r-,.m.' di 
m o r i r i reazionari. 

pure anch'essi sono- mn qUCsto pezzo dil discorso rf., 
TJ l'imo si ilupjio della manom j 

fiTionp o'riln S'andnrd Od Co i 
solo pcrUcU Stati Uniti, preso dal , Com-',<it Xw Jersey e dc'la Socornj-Vi- , 

m e r e i a i and Financial Chromcle • i <2!"m ° " ' Co- cnn 1a A, glo-lraniani 
e ," . C7iicsfi..fir.a r or.t ro:l.i':i ) 

Oafi.'rincji.c/^' G-.-ern.» ier-.V<r.' Q,/c.^o al'o] 
ucrra i fCf'Pc> di formare una i.uora coni 

7 j _ j pagaie -'lulnle Fast Pipeline » eh 

p r c o c . i p 
ti c>:l'ón"hr-.--c-«'.ta "-'•'-
-hin';'o:i. C'..ro e no 'o 
m e n t o è «-:."•: > «-.ic •;:.; 

-4 r ;^tf ro dei . 'Agricol i: .r . i 
h inc ion con il fatto che 
i o ' o i-.d:cato l'Itr»!:,! xr> 
are r-ul pronrio r..cco'.:o 

pro \ '. c-.-i;-
o eia! i".:-

d: V.'a-
nrl : r -
:a re li
ce: • :•::-

I 
1 
1 
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Mare grosso per Alexander 
In una seduta privata del grup

po parlamentare laburisfa, A l e x a n 
der ha navigalo in un mare mol
to agitato, e perfino la proverbiai" 
ragionevolezza di Atllee è sfa ta 
sopportare con nofero l e freddezza 
I più calorosi applausi sono tocca
ti a quel deputato che ha dichia
rato come se il Gorrrno Inbiirista 
r o r r à trascinare l'Inghilterra »r. 
una guerra dichiarata dagli Stali 
Uniti contro l'URSS, esso sarà r o -
r c s o a f o da quegli stessi che lo 
hanno mandato ci potere, c ioè ' 
l a r o r n f o r i . F.' chiaro che il Gover-

del 21 dicembre lr'i0 (e vi prego dv~'\ 

loburi i fo , « per spiegare la p o l i t i - ' n o dovrà / o r e Qualcosa per l o d d i -

nofar bene la data) 
sia il risultato di qnes'cr g 
avremo una America avviata 
l'imperialismo. Anche se l'Inch''-
terra col r.os'ro aiuto potrà e r i ' i -
re la sconfitta, è improbabile chs 
essa possa riprendere a mr.iitcnc-
rc la posizione dominante che ha 
tenuto così a lungo i,coh arT.in 
m o i i d i a h . Xella migliore delle ipo
tesi, l'Inghilterra diventerà il sc-
coiido bri l lante nel p .uoco dcll'un-
pcriahsmo anglosassone di cui le 
risorse economiche e la pniciiì 
m i l i t a r e e varale degli Stali fina
li saranno il centro di gravità » 

E in questo n u o t o impero an-

ì costruirà una i,uom linea di tuba-
i t ' i r e da . Ibr idai , , i ci Golfo Persi zn 
r./ .'Icdifci ravro. 

Ci reità :alo da fare l'amara 
ironica constatazione di un gorer 
no Ichiiris'.n inglese eletto dal no -
po'o con programma socialista r i lepiote cii et reali 
nncrfamcrc allerto cori il r a p i l i - | Ha dr.Ho ic--ir:uc 

colo e ron a\ ra b i - o - n o di l ' i rr 'u! : 
stranieri . . 

I/.4.V5.-\ 'n fom-a c:'a'*ra ]).nrte 
che il fabbi.-orrr.o cor c a l c o l o pi i ', 
a--;icur.-.re nl!a ronolarior.-"' la t e r - ; 
m a l e distriiv.i/inr.e de l i e razioni cici 
par.e e rìci «Lcnr-ri ria r/.ir.o. tra. è 
r-5-ir-urr.to fino al 21 d<"l r . e - e o . r - j 
rente . | 

Per coprire il fr.hhiforno da ta- j 
le data alla saldatura, e uectv.-i r r. ' 
l ' importazione di a o iì mil ioni di 
quintali di crrc.-li. A ta!;» •-riino 
.-lovrebbero r c n ire le uìterir.:; 

-cpr.r.te iiH'It..-
«•• Trd.zioni del-

JISMO morr.pohsf ico a m e r i c a n i 1*IJ N R R A . e 'li annunciat i r-r-
mcrtre la stampa • fori/ . rrlfcr-» J | rivi dal l 'Arccnt ina. Da ques to , 
i suor elogi a B r i n i con ipocm- Pae-p si attende infatti l ' r r u i o d: j 
lna"ir.zr centro le • ingiusti fica" ^o 000 t o n n e l l a t e di g r a n o pei" ili 
rfifT.oV-«:<* ,iri n a s i ..' ìmes" di maggio; e d. .-!tre f.O (K'O ! 

IILNRVsMkKilII .S i»»cr g .ugno. i 

* Il Piìpri'rt s T Spte ."' )• .'O 
'T. trT ..r-'.l.-'' I i < r.irt, urr, 
ter.tifiiz : el Ì.C,Ì' ' s»->o riti ." 
.«->',.: . tf.rtie ).••-. r ir '•-<' <'<•, 
i l i ^ n : ' 1 , ! t'ei r ? ì f d r : : 
i i j r r ' i i i ' i 7"e* i C '»; : ' f , r : i j - m p : 
lift ' ' i:o 'ro (ut tiri ;: so 

!Vic< f>r:ia "il t '. ' . ' o 
?i . 'To ti* Tu' 'ic'.i^i ilei .-. 
t i e tf i fio e ) e 

1! f-ìl'-i .• e i.c '.' ".." -
ji 7 VJ I ' , I l . r . ' M . IO ' e ci 
, ' n r r r . ; :) ' 1 l ' i r '*" - i j o c . 
• * •-, 'S' e <; , ; r • • ' Ccni"1 r -"T 

r.' « ' - • ' ! :>i e;II'-.<*. ci •"mi 'a volt -
<'• - ! C i-:n; - r r n rie ì f i . ' o : n 
.". irrr.f, c i fi :iCV"r't Al e l'ir-O 
*. ' - ."• . 5 o r ' " * : l i . ? e i i ' . ' e tiri ( o>ir 
• « i i n / i n o d e l i '.'i i ~r r::-> Ayrrr.n ri: 
.'. ,ir,rc . ì i :• (/ ."";.;>«• / ' . / ' " • <*..'"'"' 
.1 r -< - , ' - ; e il i"o»->>-|»-ir"> ti- } ' , ' -
••fVT.'i. e h 7iT r . Ì , . - ! " ' D I e r r r c ' -
t^re i'—tcr-'f [>' 1. i e:, V'"~c>\ •' , 
e -;-.«! 1 , ' fBi i - r r . - ; rr.o. nn.o'* r'.rl ' i -
I i I T P III t r.jei rirl.it r , ' I : 1 ' 'TIC •"' 1. 
It } ' • rr i- -.i i '—j l i t r i o . «••The F> -
n f ' . r - c.'.i'l I S" V. i' .'.' \ I. . Ci '. 1 
,•••- r ' ' r . i:> rr,,.:-n * . oi ì r t c - r c " » 
crei l ( V , ' 7 " , r : o 

.\;.7i so-' If.'.Oiif f'ell'ArV Po''-
f.iir'r'.-iv. il .1f.r;)«rro Sorir.i l.i r " ' 
t'eri.er.• •> i» trrc <i oT»r'r* r'j tnrr'O. 
\ olriulo r-ì ' tjlll er, ' i co '. 'tu r'.O, 
(«.•fi ' i i r c f o' «.;)«; -e r o " f i n 'J Poi -
e:I/•,:«/n ' T .- r - i , . - , - f te «,i."«'i ' . M 
r'tlicrii i r.^'i'''."! tpr-rrt 1 r'I't.i-'1-
li f r V tiri " T ' u r l i - , t'S'o- .V'i 1 1 -
\ " ' I i f r;T,«- ' . i e I c i . i ' : ' 7) I - l ' i ' T -
v r . i ' n «f. I l i « r u r j i ' i . rritttm t.irr-i 
1-. il Poi c'icd'l'i e -telo ti ch'T.To, 
ti,i '.il (Ifereti. t'.m i c i n r i r i d / ' . 
M M I T C I " «• ''rt , i nril,>ir«« ; - i;« •-•'-
)>i: > il 7/)r Ctiderl'l'i, iicfirrrl.nc T 
t'.r m-rrifl'inn r. f ••"> n ieri n a p i c -
gelf, tl't.Tfli.ie t'.r'Ui f" P .S f. \ 

' ifi 'i po. 'Sicimo i i i r i c ' i ' e1 ' ,- r . : • .* 
r | . | i - i ( r * «7> o r i r I-: j - . - r » 1- P i;-"«-
f" s A^lno f'.n" ' ' ' - « v ' e r - d» 
J tn r jC i i c Silfi*. 
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